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ESCLUSE LE NORME SU ALITALIA
Manovra a rilento: 
in aula incompleta 
o si rinvia a lunedì

4

ALLA FINE, laCom m issioneBilanciodi 
Palazzo Madam a, a 21 giorni dall'eser­

cizio provvisorio del Bilancio dello Stato, ha i- 
niziato a votaregli emendamenti alla manovra 
faticosam ente messi assiem e dalla maggio­
ranza giallorosa. Le cose, però, vanno così a ri­
lento che le ipotesi in campo a questo punto 
sono due: o un rinvio a lunedì dell'arrivo del te­
sto in Aula (oggi fissato a venerdì per l'appro­

vazione con la fiducia) o che il testo venga in­
viato dalla commissione in Aula "senza man­
dato al relatore", ovvero senza aver finito di vo­
tare tutti gli emendamenti. Pare scontato, pe­
rò, chequalechesia la tem pisticadel Senato, la 
Camera sarà chiamata solo afareda passacar- 
te: visti i tempi strettissim i, non potrà, infatti, 
modificare la legge di Bilancio che, altrimenti, 
dovrebbe tornare in Senato per la terza lettura

col rischio di non fare in tempo (se non venisse 
approvataentroil31dicembre,pernonfareche 
un esempio, il 1° gennaio scatterà l'aumento 
dell'lva messa a bilancio l'anno scorso). Alla 
Camera, intanto, dovranno occuparsi del de­
creto A litalia (quello col nuovo prestito-pon­
te ): il tentativo-di infilarlo proprio nella mano­
vra è stato bloccato - con altre proposte - per 
"estraneità di m ateria". /

ATARANTO

» FRANCESCO CASULA

Taranto

L^ Altoforno 2 dell’ex Uva 
di Taranto è ancora un 

. impianto non sicuro per 
I gli operai e concedere la 
proroga della facoltà d’uso signi­

ficherebbe violare la Costituzio­
ne e il testo unico per la sicurezza 
dei lavoratori. E quanto in estre­
ma sintesi ha sostenuto il giudice 
Francesco Maccagnano che ieri 
ha negato la proroga ai commis­
sari straordinari di Ilva che ave­
vano chiesto altri nove mesi di 
tempoperultimarelamessainsi- 
curezza dell’impianto sequestra­
to, appunto “con facoltà d’uso”, 
dacché, nel giugno del 2015, un 
incidente uccise l’operaio 35en- 
ne Alessandro Morricella.

NON È BASTATO al giudice il pa­
rere favorevole della Procura di 
Taranto, che comunque aveva 
chiesto un miglioramento delle 
misure già attuate sulla base 
dell’ultima relazione del custode 
giudiziario Barbara Valenzano, 
né gli sono bastate le garanzie of­
ferte dai commissari di Ilva, che 
hanno già pagato all’azienda Paul 
Wurth 3,5 milioni di euro degli 11 
necessari per completare l’auto­
mazione della cosiddetta “Mat*’, 
la “macchina a tappare”, l’ultima e 
più importante prescrizione im­
posta che automatizza gli inter­
venti nel “campo di colata” allon­
tanando i lavoratori dai maggiori 
rischi.

Il magistrato spiega che l’a­
zienda ha avuto quattro anni di 
tempo - il primo termine fu infatti 
a dicembre 2015 - per mettere a 
posto le cose e continuare di pro­
roga in proroga significherebbe 
solo la “ulteriore compressione 
dell’interesse alla tutela dell’inte­
grità psicofìsica dei lavoratori o- 
peranti presso Paltoforno”. Nella 
battaglia - sanguinosa all’Ilva - tra 
salute e lavoro è ora che il pendolo 
oscilli verso il primo termine: “la 
pluriennale opera di bilancia­
mento di interessi” svolta per “tu­
telare la continuità produttiva e i 
livelli occupazionali di uno stabi­
limento industriale di interesse 
strategico nazionale”, scrive il

Sorpresa II giudice nega la proroga chiesta dai commissari (e pure 
dalla Procura): "Per mettere in sicurezza tutto hanno avuto 4 anni"

Il tribunale chiude

CONCEDERElaproroga, cioè “l’ac­
cettazione di un simile rischio - se 
pur può dirsi ragionevole entro 0- 
rizzonti temporali ben limitati - 
diventa palesemente ingiustifica­
bile” concedendo altri mesi che, 
sommati ai precedenti, finirebbe­
ro per portare il totale del seque-

Un punto per Mittal
Senza quel forno 
l'acciaieria non può 
sostenersi: peri lavori 
serve almeno un anno

nendo che, in ogni caso, “l’eser- 
jcizio dell’attività d’impresa degli 
stabilimenti di interesse strate­
gico non è impedito dal provve­
dimento di sequestro”. Insom- 
ma, l’Uva poteva produrre anche 
mettendo a rischio la sicurezza 
degli operai.

Nel 2018 la Consulta bocciò il 
decreto di Renzi spiegando che il 
governo non aveva “rispettato l’e­
sigenza di bilanciare in modo ra­
gionevole e proporzionato tutti 
gli interessi costituzionalmente 
rilevanti, incorrendo in un vizio di 
illegittimità costituzionale per 
non aver tenuto in adeguata con­
siderazione le esigenze di tutela 
dellasalute, sicurezza e incolumi­
tà dei lavoratori”.

scrive -  non pare emergere che 
siano state formalmente emesse o 
aggiornate specifiche pratiche o- 
perative tali da attenuare l’espo­
sizione dei lavoratori al rischio di 
essere investiti improvvisamente 
da gas e polveri ad alta tempera­
tura”. Per il giudice, insomma, la 
situazione rispetto al 2015 è mi­
gliorata, ma non abbastanza da 
rendere quel luogo sicuro.

La decisione di Maccagnano è 
l’ultimo capitolo di una vicenda 
particolarmente complicata che 
cominciò poco dopo la morte di 
Morricella quando, dopo il se- 
questrodellaprocura,l’allora go­
verno guidato da Matteo Renzi e- 
manò in fretta e furia un decreto 
che consentiva all’azienda di u- 
tilizzare quell’impianto soste­

stro “a 5 anni, 5 mesi e 6 giorni”.
La vicenda Uva, quindi, si com­

plica ancora. Mentre governo e 
ArcelorMittal provano a cercare 
una soluzione per l’acciaieria io­
nica, venerdì dovrebbero partire 
le operazioni di spegnimento  
dell’impianto che costringerebbe 
la fabbrica a “marciare” solo con 
gli altiforni 1 e 4. Il rischio imme­
diato, quindi, è un nuovo ricorso 
alla Cassa integrazione, mentre 
aumentano le possibilità che Ar- 
celor continui a cercare una stra­
da per andar via da Taranto: uno 
dei motivi citati per la revoca del 
contratto era proprio l’Altoforno 
2, sul cui stato i Mittal sostengono 
di essere stati sostanzialmente in­
gannati dai commissari.
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n  verdello
Ieri è arrivato 
il rifiuto di 
una ulteriore 
proroga per 
l’Altofpmo 2 
dell’ex Ilva 

. Ansa

giudice Maccagnano, non può 
“essere ulteriormente prosegui­
ta” in danno del testo unico sulla 
sicurezza sul lavoro e, soprattutto 
della Costituzione, che all’artico­
lo 41 prescrive che l’iniziativa e- 
conomica è libera, ma “non può 
svolgersi (...) in modo da récare

danno alla sicurezza, alla libertà, 
alla dignità umana”.

Per il giudice è infatti chiaro 
che, in particolare sul cosiddetto 
“piano di colata”, zona in cui gli 
operai svolgono una serie di ope­
razioni, i rischi sono troppo alti: 
“Dalla documentazione in atti -

l’flva: l’altofom o 2 
va spento subito
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